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alassi corrispondenti degli al tr i is t i tut i di 
is truzione media, e così da ques te a quelle 
con esami di integrazione da determinarsi 
nei regolamento ». 

(È approvalo). 
Art 5. 

«La licenza del liceo modi rno è t i to lo di 
ammissione alle Università ed agli I s t i t u t i 
superiori ». 

Su questo articolo 6 ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Murri. 

M U R R I . lo vorrei pregara l 'onorevole 
ministro di esaminare una difficoltà che 
nasce dall'arti.! o 'o 5 pur il f i t t o che i gio-
vani che escono dal liceo moderno posson » 
iscriversi a l l 'Univers i tà nella Faco l tà di let-
tere e filosofìa. (Conversazioni). 

L'onorevole ministro r isponde che questi 
giovani, i quali non hanno s tud ia to il greco, 
ev iden temen te non si iscr iveranno alla se-
zione lettere, ma alla sezione filosofìa per la 
quale ora non è più necessario il greco. Ora , 
giacché è un f a t t o compiuto qu?s ta dispen-
sa dal gì eco per i g iovani che vanno alla 
sezione di filosofìa, non ne parlerò. P e r ò io 
domando se non ¡sia oppor tuno met te re nella 
legge che il g iovane non può iscriversi nella 
Faco l t à di le t te re senza fare un esame di 
integrazione. (Interruzioni — Commenti —-
Conversazioni). 

Può darsi benissimo il caso di t re o quat -
t ro giovani i qual i escono da quest i licei 
moderni si iscrivano a u n a Facol tà di let-
tere ed abbiano q uindi il do vere di f requen-
t a r e il corso di l ingue e l e t t e ra tu ra greca 
sapendo pochissimo greco, con sicuro scapito 
del l ' insegnamento. 

Credo che non ci sia nessuna difficoltà, 
onorevole ministro, a che i giovani che pos-
sono iscriversi alla faco l tà di let tere, sic-
come devono impara re il greco, non ci sarà 
difficoltà che, per d imost ra re di averne ac-
quis ta to almeno gli elementi , siano sot topost i 
ad un esame di integrazione; a l t r iment i po t r à 
avvenire, ripeto, che in qualche Univers i tà il 
professore sia obbl igato a tenere conto di 
q u a t t r o o c inque allievi che vengono dal 
liceo moderno e... (Commenti — Conversa-
zioni). 

C K E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedi! di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. L 'onorevole Murri sa che nella Facol tà 
di filosofia e let tere, per effetto degli u l t imi 
regolamenti , si paò arr ivare alla laurea di 
filosofìa senza il greco. Qui con questo di-

segno di legge si po t r à creare una sezione 
nuova nella Facol tà di filosofìa e le t tere , 
ossia la sezione di filologia moderna . 

I n Germania sono ammessi alla sezione 
der newren PMlologie anche quelli che pro-
vengono dalle scuole reali, non so l t an to 
quelli che vengono dai ginnasi reali. 

Creda, onorevole Murri, che nessuno vorrà 
anda re al l 'Universi tà per iscriversi al greco, 
se non ha f a t t o il corso di o t to anni del 
liceo classico. Nessuno vuole a n d a r e a dar 
di t es ta contro le difficoltà. Quindi non mi 
pare che sia necessaria questa disposizione. 

M U R R I . È u n a lacuna notevole. 
L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
L U C I F E R O . Io pregherei l 'onorevole 

ministro, poiché quello eh ' egli ha de t t o 
mi pare giusti ss. mo, di consentire ohe si 
consacri nella legge. Lei, onorevole mini-
stro, lo r epu ta scperfluo, m a il superfluo 
non è sempre dannoso. 

CREDA RO, ministro della istruzione pub-
blica. Ma ci sono anche i regolament i per 
queste cose. Non perd iamoci t roppo in mi-
nuzie. 

L U C I F E R O . Ma i regolamenti sono mu-
tevoli, perchè li f anno i ministri , ment re le 
leggi le fa il Par lamento . Quindi l 'onorevole 
ministro, giacché è del medesimo parere, 
perchè non c o n s m t s che si dica nella legge? 
Propunga lei stesso, onorevole ministro, un 
emendamento d ich iara t ivo . 

D I S T E F A N O . Ma se lasciamo il liceo 
classico ! 

L U C I F E R O . Lo so, ma pare che ogni 
re t tore debita giudicare lui, ment re è la Fa-
coltà che deve giudicare: così avremo cou-
tradizioni (d incori venienti. 

CREDARO, ministro dell'), istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
CREDARO, ministro della istruzione pub-

blica. Nel l 'Univers i tà vi è un regolamento 
generale e vi sono poi i regolament i spe-
ciali, ed in quest i si de te rminano sempre le 
condizioni alle quali debbono r ispondere co-
loro che si p resentano alleiscrizion ; . Tengano 
conto di queste considerazioni. (Commenti — 
Interruzioni — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Non vi sono propos te . 
| Met to quindi a pa r t i to l 'art icolo quin to . 

(È approvato). 
Art . 6. 

I « Ogni anno il ministro darà conto dei 
' r i su l ta t i o t t enu t i dai ginnasi e licei mo-


